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Note per una biografia di Silvio Ceccato

Avendo ricevuto l’incarico di stilare la voce “Silvio Ceccato”  per il Dizionario biografico degli 
Italiani edito dall’Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani ho dovuto darmi
da fare, in archivi vari, per sopperire alle informazioni mancanti – parlo di quelle informazioni, 
ovviamente, che, di solito, nelle biografie non mancano.
Il nodo principale era costituito dalla tesi di laurea di Ceccato: se ne sapeva alcune coordinate – 
Università e Facoltà, l’argomento -, ma non la data della discussione, né la votazione relativa, né il 
titolo.
Dall’Archivio della Facoltà di giurisprudenza dell’Università di Milano sono scaturiti alcuni 
elementi che danno un’idea anche dell’intero percorso della carriera scolastica di Ceccato. Altri 
elementi li ho raccolti presso il Liceo Pigafetta di Vicenza, dove Ceccato ha frequentato soltanto 
fino all’ultimo anno. La maturità classica, infatti, fu conseguita il 22 ottobre del 1932 presso il 
Regio Ginnasio-Liceo di Padova. Con i seguenti voti:
Lettere italiane, sei (alla sessione di riparazione)
Lettere latine, sei 
Lettere greche, sei
Storia, sei
Filosofia ed economia politica, sette (alla sessione di riparazione)
Matematica e fisica, sei
Scienze naturali, chimica e geografia, sei
Storia dell’arte, settembre educazione fisica, sei (alla sessione di riparazione)

Una volta conseguita la maturità, il 9 novembre 1932, Ceccato si iscrive alla Facoltà di 
Giurisprudenza della Regia Università degli Studi di Padova, ma ben presto - il 13 gennaio 1933 -, 
con foglio di congedo, viene autorizzato a trasferirsi alla Regia Università di Milano, dove viene 
immatricolato il 20 gennaio con il numero 2119.. Ivi, nei vari esami inanella i seguenti risultati:
Istituzioni di economia politica, 18
Scienza politica, 27
Istituzioni di Diritto Romano, 21
Diritto internazionale, 25
Diritto costituzionale, 18
Diritto ecclesiastico, 18
Storia delle istituzioni economiche, 26
Storia del diritto italiano, 27
Istituzione di Diritto Privato, 23
Diritto Romano, 21
Diritto Civile, 30
Procedura civile, 19
Diritto e procedura penale, 18
Diritto Amministrativo, 20
Diritto Finanziario, 18
Filosofia del diritto, 25
Diritto sindacale, 18, 
diritto Commerciale, 24

In occasione di questi esami ha via via fornito vari indirizzi milanesi: 
Albergo Falcone, via Falcone 3



Via Pontaccio 2
Via Poerio 18
Viale Regina Margherita 49

Dalla documentazione conservata risulta altresì che, come “Allievo Ufficiale” è stato “camicia 
nera”, facendo parte della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale presso la II Legione 
Universitaria A. Mussolini e che, come “camerata Silvio Ceccato” è’ stato iscritto al Partito 
Nazionale Fascista nel Gruppo Universitario Fascista “Ugo Pepe” (lo attesta un documento in cui 
gli si concede un permesso per andare a Venezia e partecipare ai Littoriali).

Si laurea il 2 luglio 1937 e consegue la votazione di 88/110, ma, stranamente, nella scheda apposita 
non è stato trascritto il titolo della tesi. Per il momento, dunque, dovremo accontentarci di quanto 
dice lui – nel nient’affatto affidabile C’era una volta la filosofia (Spirali, Milano 1996, pag. 38): in
diritto civile, “sui limiti giuridici nella critica d’arte”.

Nel frattempo, Silvio Ceccato si era iscritto anche al Conservatorio di Milano i cui archivi sono 
attualmente in ristrutturazione. Un’indagine condotta in loco, pertanto, ha potuto dare solo risultati 
fortunosi e lacunosi.  
Il 29 giugno 1936 ha sostenuto l’esame di licenza media di composizione, ottenendo i seguenti voti:
Composizione di una fuga, 7
Contrappunto doppio coro, 7.50
Composizione di una romanza senza parole, 5
Lettura di partitura, 5.50
Prova di cultura, 5
Media 6
Il 28 giugno 1937 ha sostenuto l’esame di organo – votazione, 7.50 – e quello di canto gregoriano - 
votazione, 8.
Il 1 luglio 1937 – il giorno prima della laurea in Giurisprudenza – sostiene l’esame di storia e 
estetica musicale - 6.50 nello scritto, 5.50 nell’orale, per la media del 6.
Durante la sessione autunnale, ancora nel 1937, risulta “assente” all’esame di cultura militare. Tutto
qui. Di più, alla polvere, non ho potuto chiedere.


